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CIRCOLARE DI STUDIO 

 

52/2020 

 Parma, 17 settembre 2020 

 

OGGETTO: Credito d’imposta su commissioni pagamenti elettronici 

 

L’art. 22 del DL 124/2019 ha previsto il riconoscimento, per gli esercenti attività di 

impresa, arte o professione, di un credito d’imposta pari al 30% delle commissioni 

addebitate dagli operatori finanziari per le transazioni effettuate mediante carte di 

credito, di debito o prepagate o mediante altri strumenti di pagamento elettronico 

tracciabili. 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono beneficiare del credito d’imposta gli esercenti attività di impresa, arte o 

professione. 

 

OGGETTO DELL’AGEVOLAZIONE 

Oggetto dell’agevolazione sono le commissioni pagate in relazione a: 

 Cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti di consumatori finali a 

decorrere dal 1° luglio 2020; 

 Effettuate da esercenti che nell’anno d’imposta precedente abbiano realizzato 

ricavi e compensi di ammontare non superiore a 400.000 euro. 

 

MISURA DELL’AGEVOLAZIONE 

Il credito d’imposta è concesso nella misura del 30% delle comissioni addebitate. 
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UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione mediante il 

modello F24 (codice tributo “6916” denominato “Credito d’imposta commissioni 

pagamenti elettronici”), ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97, da presentare tramite 

i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate a decorrere dal mese successivo a quello 

di sostenimento della spesa. 

 

Nell’ambito della disciplina in esame gli operatori finanziari, che mettono a 

disposizione degli esercenti i sistemi che consento il pagamento elettronico, 

dovranno: 

 Trasmettere agli esercenti l’elenco delle transazioni effettuate e le informazioni 

relative alle commissioni corrisposte; 

 Comunicare all’Agenzia delle Entrate le informazioni necessarie a controllare la 

spettanza del credito. 

 

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui 

redditi e del valore della produzione ai fini Irap. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento. 

 

        Letizia Belli 


